	[image: image1.jpg]



	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       n.79 del  20/12/2007
OGGETTO: Variante al regolamento urbanistico lotto privato in località Le Masse.
L'anno DUEMILASETTE, il giorno VENTI del mese di DICEMBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 16.00 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.

	SEMPLICI MAURIZIO                

TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             

BILIOTTI PAOLO                     

MEOCCI CATERINA         

PARRINI MANOLA                

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO

ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO

NERI MAURO


	 PRESENTE

        X
        X
        X
        X
        X
        X

        X 

        X
        X

        X
        X
        X

        X
        X
       
	 ASSENTE

       X
       X
       X
       

	
	      14
	       3


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Marzocchi Sergio.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario Comunale            Dott. Sandro Bardotti.
Esce il Sindaco. Presiede la seduta il consigliere Trentanovi Giacomo.

L’assessore Marzocchi  illustra l’argomento come di seguito riportato: “L’architetto Masoni, dell’ufficio urbanistica ha ancora formulato la delibera di variante. Questa si è resa necessaria dalla particolare conformità del terreno su cui è previsto il completamento residenziale in località LE MASSE. Si tratta di consentire di far uscire dal livello del terreno un’altezza di poco superiore a 7 metri previsti dal regolamento vigente. La soluzione non sarà percettibile dal punto di vista paesaggistico. Anzi, a detta anche della commissione urbanistica, e dallo stesso Masoni, se si consentisse di costruire come previsto dalle norme, l’edificato avrebbe uno svolgimento irregolare sul terreno, tale da non omogeneizzarsi paesaggisticamente con l’edificato già esistente. LA variante, si è resa necessaria per consentire una “siluette” morbida, in linea con l’andamento delle curve di livello e l’acclività del terreno.

Il consigliere Bazzani afferma che non gli piace la variante “puntuale”, cioè che l’edilizia determina l’urbanistica, quindi vota contrario.
IL CONSIGLIO COMUNALE


PREMESSO che:

· con deliberazione C.C. n. 54 del 01.06.2005, esecutiva ai sensi di legge,  è stato approvato il Piano Strutturale del Comune di Barberino Val d'Elsa, redatto ai sensi dell’art. 36 della L.R.T. 5/95;

· con deliberazione C.C. n. 45 del 11.10.2006, esecutiva ai sensi di legge,  è stato approvato il Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d'Elsa, redatto ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. 03.01.2005 n° 1;
· con deliberazione C.C. n. 57 del 15.10.2007, esecutiva ai sensi di legge,  è stata approvata la prima variante al Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d'Elsa, redatto ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. 03.01.2005 n° 1

DATO ATTO CHE:


nel capoluogo, all’interno della zona residenziale “Le Masse”, il R.U. prevede una zona classificata B3/1, ove è possibile edificare una superficie coperta pari a mq. 450 e altezza massima di mt. 7,00;


in fase di redazione del progetto per l’edificazione del lotto suddetto, i proprietari hanno evidenziato delle difficoltà per il posizionamento del fabbricato sul terreno, in quanto a causa della notevole pendenza dello stesso, non erano in grado di rispettare i parametri previsti nell’art. 84 del Regolamento Edilizio;


CONSIDERATO CHE:

- in relazione a tale problematica, in data 18/07/2007, prot. n° 10908 è stata presentata una proposta tecnica, per una modifica dei parametri vigenti, relativamente all’inserimento del fabbricato nel lotto edificabile;

- la proposta suddetta è stata esaminata favorevolmente dalla Commissione Edilizia nella seduta del 19/07/2007 esprimendo condivisione sulla necessità di apportare variante al R.U.;


VISTO CHE:

- anche per il lotto adiacente fu concessa una deroga ai parametri relativi all’imposta dei fabbricati sul terreno, in quanto anche in questo caso, la notevole pendenza ne avrebbe pregiudicato la realizzazione;

- per tale intervento non fu necessaria la redazione di una variante all’allora strumento urbanistico, in quanto l’intervento stesso era ricompreso in un piano PEEP, con possibilità di deroga ai parametri urbanistici vigenti;

- per la zona in oggetto non è possibile applicare la deroga agli strumenti urbanistici in quanto l’intervento ha valenza esclusivamente privata;


RAVVISATA LA NECESSITA’ di non dover modificare la normativa generale di cui all’art. 84 del Regolamento Edilizio, in quanto si ritiene che la stessa sia adeguata per la gestione delle nuove edificazioni e garantisca un corretto inserimento paesaggistico, e che per casi particolari come quello in oggetto, sia più conveniente adottare provvedimenti specifici e limitati al singolo intervento;


RITENUTO PERTANTO di dover adottare una specifica variante al R.U., con la quale si determinano nuovi criteri per l’inserimento dei fabbricati sui lotti edificabili, limitatamente alla zona B3/1 ubicata in Loc. “Le Masse” nel Capoluogo;


RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n°157 del 12/12/2007 con la quale veniva incaricato l’U.T.C, nella persona del Responsabile dell’U.O. Urbanistica-Edilizia Privata Arch. Alberto Masoni e del Responsabile del Servizio Geom. Loris Agresti alla redazione della variante in oggetto;

DATO ATTO CHE ai sensi degli artt. 3 comma 2 e 5 comma 2 del regolamento attuativo di cui all’art. 62 comma 5 della L.R. 1/05, non sono dovute nuove indagini geologiche in quanto la Variante in oggetto è esclusivamente di carattere normativo e complessivamente non comporta aumento di volume o di superficie utile degli edifici;

DATO ATTO INOLTRE CHE, ai sensi dell’art. 2 comma 3 del D.P.G.R. 09 febbraio 2007 (Regolamento attuativo dell’art. 11 comma 5 della L.R. 1/05) il presente atto è escluso dalla Valutazione Integrata sulla base dei criteri di cui all’art. 14 della L.R. 1/05 in quanto la variante non altera l’uso delle aree e non determina ripercussioni sugli aspetti ambientali, comunitari, sulla salute umana, anche relativamente alla reversibilità degli effetti prodotti e alla vulnerabilità dell’area interessata sia dal punto di vista culturale che di tutela paesistica.


VISTO che lo strumento urbanistico di cui trattasi è stato elaborato in conformità con il Piano Strutturale;


VISTA la legge regionale n° 1 del 03.01.2005 ed individuata la procedura da seguire per l’adozione del presente atto in quella di cui all’art. 17 della stessa legge;


INDIVIDUATA nella persona del Geom. Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, il Responsabile del Procedimento in oggetto ai sensi dell’art. 16 della L.R.T. 1/05;


DATO ATTO che con Determinazione n° 168 del 14.12.2007  è stato individuato, nella persona del P.E. Simone Biagini, istruttore tecnico presso l’U.O. Urbanistica Edilizia Privata, il Garante della Comunicazione per le procedure di approvazione del presente atto;


VISTO l’elaborato progettuale costituente la Variante normativa al Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d'Elsa, relativa alla zona B3/1 del capoluogo comunale, allegato alla presente deliberazione con la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale, redatto dall’Arch. Alberto Masoni dell’Ufficio Tecnico Comunale, consistente nella seguente documentazione:

· Relazione - Norme Tecniche di Attuazione 

CONFERMATO che dal R.U. vengono assunti, con carattere prescrittivo i seguenti elaborati del Piano Strutturale:

A) Relazione

B) Norme Tecniche

C) Tav. 3a: Carta della pericolosità geologica e idraulica.

D) Tav. 5a: Carta dei sistemi territoriali, dei sub-sistemi e U.T.O.E.;

E) Tav. 6b: Carta delle zonizzazioni, dei beni culturali, dei vincoli e delle limitazioni.


VISTA la relazione del Responsabile del Procedimento, e il rapporto del Garante della Comunicazione, in essa contenuto, che si allega quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sotto la lettera B) per costituirne parte integrante e sostanziale, che certifica, ai sensi dell’art. 16 della L.R.T.:

· la regolarità del procedimento stesso

· la coerenza del progetto di Variante al Regolamento Urbanistico con il Piano Strutturale;


RAVVISATA la propria competenza a deliberare sull’argomento in oggetto ai sensi dell’art.42 del D.Lvo 267/2000;


ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000 dal Responsabile dell’area tecnica;

In conformità con la seguente votazione espressa in forma palese ai sensi di legge:

Presenti:    13

Favorevoli: 10

Contrari:      3  (Bazzani, Mugnaini, Neri).

D E L I B E R A

1) Di approvare le premesse suesposte quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;
2) Di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 comma 1 della L.R.T. 1/05 la Variante normativa al Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d'Elsa, relativa alla zona B3/1 del capoluogo comunale, costituita dal documento progettale redatto dall’Arch. Alberto Masoni dell’Ufficio Tecnico Comunale, consistente nella seguente documentazione:

      Relazione - Norme Tecniche di Attuazione 
3) Di confermare che dal R.U. vengono assunti, con carattere prescrittivo, i seguenti elaborati del Piano Strutturale:

Relazione

Norme Tecniche

Tav. 3a: Carta della pericolosità geologica e idraulica.

Tav. 5a: Carta dei sistemi territoriali, dei sub-sistemi e U.T.O.E.;

Tav. 6b: Carta delle zonizzazioni, dei beni culturali, dei vincoli e delle limitazioni.

4) DI dare atto della relazione del Responsabile del Procedimento, e del rapporto del Garante della Comunicazione, in essa contenuto, che si allega quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sotto la lettera B), che certifica, ai sensi dell’art. 16 della L.R.T.:

· la regolarità del procedimento stesso

· la coerenza del progetto di Variante al Regolamento Urbanistico con il Piano Strutturale
5) Di dare mandato agli Uffici competenti per il deposito presso la Segreteria Comunale della presente deliberazione e degli atti allegati, che ne fanno parte integrante e sostanziale, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dall’art. 17 della L.R.T. 1/o5 ai fini della definitiva approvazione della Variante al Regolamento Urbanistico.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “Variante al regolamento urbanistico lotto privato in località Le Masse” all’ordine del giorno del C.C. del 20/12/2007.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Il  sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 20.12.2007




                                           IL RESPONSABILE
    AREA TECNICA









                  f.to   Geom. Loris Agresti 
            IL PRESIDENTE

                                                                          IL VICE SEGRETARIO
     f.to Giacomo Trentanovi                                                                              f.to Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 7/1/2008
          


                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                     f.to Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, ______




                                                 IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











